
Parrocchia 

 

 
GESÙ 

NON SMETTI  

MAI D’AMARCI 
 

 

LITURGIA PENITENZIALE 

ANNO 2026 



INTRODUZIONE 
Diacono/Catechista: † Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Tutti: Amen. 

 

Diacono/Catechista: Cari bambini, vi accogliamo con gioia a nome di tutta la comunità cristiana. Oggi è un 

giorno di festa perché il Signore vi aspetta per celebrare per la prima volta il Sacramento della Confessione. 

Gesù è come un pastore buono che non si stanca mai di cercarci: quando ci allontaniamo da Lui con i nostri 

piccoli errori, Egli non si arrabbia, ma ci cerca finché non ci ritrova. Egli vi aspetta a braccia aperte per 

caricarvi sulle sue spalle e donarvi la sua pace. Invochiamo su di voi lo Spirito Santo, perché vi aiuti a 

guardare nel vostro cuore con sincerità e a scoprire quanto è grande l'amore di Dio che perdona sempre. 

 

 

 

Diacono/Catechista: Ora, con gioia, chiameremo ciascuno per nome. È 

il segno che il Buon Pastore conosce ognuno di voi e vi chiama 

personalmente perché non vuole che nessuno si perda. Quando sarete 

chiamati, risponderete "ECCOMI", come segno che volete tornare tra 

le braccia di Gesù e seguire la sua voce. 

 

 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA 

 
Diacono/Catechista: Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15, 1-7) 

 

 

«In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 

farisei e gli scribi mormoravano dicendo: "Costui accoglie i peccatori e mangia con 

loro". Ed egli disse loro questa parabola: "Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde 

una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non 

la trova? Quando l'ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, 

chiama gli amici e i vicini e dice loro: 'Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 

pecora, quella che si era perduta'. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo 

peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di 

conversione"». 

 

BREVE RIFLESSIONE 
Il Signore ci cerca sempre e fa festa per noi. 
 

Diacono/Catechista: Cari bambini, a volte pensiamo che se facciamo un capriccio o un errore, Dio si 

allontani da noi. Il Vangelo di oggi ci dice l'esatto contrario: proprio quando ci sentiamo "smarriti" o 

"lontani", Gesù ci cerca con più forza. Noi siamo quella pecorella preziosa. Per Dio non siamo "uno dei 

tanti", ma siamo unici. La Confessione non è un tribunale dove veniamo sgridati, ma è l'abbraccio del 

pastore che ci riporta a casa. Il peccato ci fa sentire soli e al buio, come una pecorella che si è persa nel 

bosco. Ma il perdono di Gesù ci riporta nel calore dell'ovile, in mezzo ai nostri amici. Oggi, tornando dalla 

confessione, riceverete un segno della sua gioia, perché quando un bambino chiede scusa, in Cielo si fa una 

festa bellissima! 

 

 

 



SIMBOLO E CONFESSIONE INDIVIDUALE 
 

Diacono/Catechista: Ciascuno riceverà una sagoma di una pecorella e il 

lavoretto fatto in settimana con un piccolo ovile (il recinto delle pecore) a cui 

manca il cancello. Potrete colorare il manto della pecorella: un lato grigio 

(quando ci sentiamo soli e tristi per il peccato) e l'altro bianco splendente (il 

colore della gioia del perdono). 

 

Successivamente, i bambini si accosteranno singolarmente al sacerdote.  

Mentre aspettano, restano in silenzio per riflettere nel loro cuore. 

 

Il Segno: Il sacerdote, al termine della confessione, consegnerà al bambino una 

piccola immagine di Gesù Buon Pastore o una figurina da incollare sul cancello 

dell'ovile con scritto "GIOIA". Solo tornando tra le braccia di Gesù possiamo 

ritrovare la vera felicità. 

 

 

ESAME DI COSCIENZA 
I bambini si alternano leggendo lentamente. 

 

Ragazzo 1: Signore, tu sei il mio Pastore e mi conosci per nome. Mi chiedo: io ascolto la tua voce? Ti prego 

alla sera e al mattino? Mi ricordo di ringraziarti per le cose belle che mi regali ogni giorno, o mi dimentico 

di te e cerco di fare sempre di testa mia? 

 

Ragazzo 2: Signore Gesù, tu ci insegni a restare uniti nell'ovile come fratelli. Mi domando: ho litigato con i 

miei compagni? Ho detto parole brutte o bugie che hanno ferito qualcuno? Ho cercato di fare pace dopo un 

bisticcio o sono rimasto orgoglioso e arrabbiato nel mio angolino? 

 

Ragazzo 3: Gesù, tu vai in cerca della pecorella perduta. Mi chiedo: io mi accorgo se un mio amico è solo 

o triste? So includere nel gioco chi viene messo da parte? Sono stato ubbidiente e gentile con i miei genitori 

e i miei insegnanti, o sono stato egoista pensando solo ai miei giochi e ai miei desideri? 

 

Ragazzo 4: Signore, tu ami ogni creatura. Mi domando: ho avuto cura del mondo che mi circonda? Ho 

sprecato il cibo o rovinato le cose degli altri? Mi impegno a spargere un po' di gioia e di luce con i miei 

piccoli gesti quotidiani? 

 

Tornati dalla confessione, ogni bambino attaccherà la sua pecorella bianca sull'ovile della comunità, come 

segno che siamo tornati tutti insieme nella gioia di Dio. 

 

 

RINGRAZIAMENTO E BENEDIZIONE 
Diacono/Catechista: Abbiamo vissuto la gioia di essere ritrovati. 

Gesù ci ha caricati sulle sue spalle e ha cancellato tutto ciò che ci 

rendeva tristi. Ora che siamo di nuovo vicini al cuore di Dio, 

vogliamo ringraziarlo perché non ci abbandona mai. Promettiamo di 

ascoltare la sua voce di Amico e di Pastore ogni giorno della nostra 

vita.  

 

 

 

Preghiamo insieme come Gesù ci ha insegnato: 

Tutti: Padre nostro… 


